






























































































OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI

Limitare il consumo di suolo

Assunzione dell'estensione del territorio urbanizzabile 

previsto dal PRG pre-vigente, come limite quantitativo per 

il PSC. Prevedere una parziale, anche se modesta, 

riduzione delle superfici urbanizzabili del PRG pre-vigente

Formulare uno scenario 

demografico non necessariamente 

tendenziale ma misurato in termini  

di sostenibilità ambientale e 

territoriale

Dimensionamento del PSC per un'offerta abitativa 

massima di 5.000 alloggi , di cui 1.000 attuabili tramite 

intervento diretto regolati da RUE

Difendere e valorizzare il territorio 

rurale come risorsa economica per 

l'agricoltura e per il turismo 

Ridimensionamento delle possibilità di nuova costruzione 

o ampliamento di edifici nel territorio rurale da parte di 

soggetti non imprenditori agricoli

Qualità ambientale degli 

insediamenti

Garantire la sostenibilità ambientale 

dell’insediamento turistico e 

residenziale 

Fare carico a tutti i nuovi interventi insediativi di 

contribuire pro-quota a finanziare il Piano di adeguamento 

del sistema fognario comunale

NON PERTINENTE

Realizzazione del Parco del mare 

coinvolgendo porzioni di arenile e 

parti di territorio urbanizzato

Rifunzionalizzazione dell'attuali sede viarie dei 

lungomare, creazione di nuovi parcheggi di attestamento
NON PERTINENTE

Salvaguardare i residui varchi a 

mare

Previsione di meccanismi di acquisizione alla collettività 

delle aree libere residue applicando la perequazione 

urbanistica

Sviluppo della 

riqualificazione territoriale e 

urbana

Realizzare fasce di ambientazione 

delle principali nuove infrastrutture

Realizzazione della fascia di ambientazione della nuova 

SS16

Il PSC prevede che tutti i progetti di nuove strade siano necessariamente accompagnati dal 

progetto di adeguate fasce di ambientazione paesaggistica e di mitigazione dell’impatto 

acustico, attraverso la modellazione del terreno e la piantumazione di essenze arboree e 

arbustive. Il progetto in variante prevede un progetto del verde e di inserimento 

paesaggistico.

Massima limitazione della 

dispersione insediativa

Salvaguardare il territorio agricolo 

dall'ulteriore dispersione insediativa

Adeguamenti alle disposizioni dettate dalle norme 

sovraordinate
NON PERTINENTE

Previsione di meccanismi di acquisizione alla collettività 

di estese aree urbane per verde e servizi  applicando la 

perequazione urbanistica 
NON PERTINENTE

VERIFICA DI COERENZA con VARIANTE

OBIETTIVI DI QUALITA' AMBIENTALE
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Arresto del consumo di suolo 

per l'espansione insediativa
NON PERTINENTE

Sviluppo della 

riqualificazione territoriale e 

urbana
Recuperare un forte deficit di aree 

urbane a verde

OBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC



OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI
VERIFICA DI COERENZA con VARIANTEOBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC

Costituzione di una efficace 

rete ecologica territoriale e 

consapevolezza che il 

paesaggio è una risorsa 

strategica

Salvaguardare e migliorare la 

biodiversità

Prevedere un disegno della rete ecologica, mediante 

l'attuazione dei progetti individuati dal Masterplan 

Strategico, individuazione dei nodi critici di intersezione 

fra corridoi ecologici e barriere infrastrutturali

NON PERTINENTE

Costituzione di una efficace 

rete ecologica territoriale e 

consapevolezza che il 

paesaggio è una risorsa 

strategica

Valorizzare le risorse paesaggistiche
Prevedere una tutela della viabilità panoramica e dei punti 

panoramici

NON PERTINENTE

Costituzione di una efficace 

rete ecologica territoriale e 

consapevolezza che il 

paesaggio è una risorsa 

strategica

Proseguire verso monte il Parco 

Marecchia

Intervenire progressivamente verso monte, nella forma di 

un parco-campagna in cui convivano le attività agricole 

private con la possibilità di una fruizione pubblica leggera: 

- sulle aree demaniali, eliminando i manufatti incongrui e 

le coltivazioni, ripristinando la vegetazione ripariale, 

creando nuclei di vegetazione densa a sviluppo naturale, 

collegando e integrando i percorsi fruitivi lungo le due 

sponde, ecc.

- sulle aree private coltivabili mantenendo o ripristinando 

le coltivazioni, favorendo una risistemazione congrua 

delle aree degradate dalle attività estrattive

NON PERTINENTE

Salvaguardia degli ambiti a 

pericolosità geomorfologica 

e a pericolosità idraulica

Salvaguardare la pericolosità 

geomorfologica e idraulica

Individuare, sulla base di specifici approfondimenti, le 

aree di pericolosità geomorfologica, nonché quelle 

soggette a rischio idraulico

NON PERTINENTE

Salvaguardia della qualità e 

della quantità delle risorse 

idriche

 Salvaguardare la qualità e la 

quantità delle risorse idriche

Riguardo alla qualità individuare le aree di rispetto delle 

sorgenti e dei pozzi di captazione

NON PERTINENTE in quanto non ricada in tali aree di rispetto. Vengono attaute strategie 

di tutela delle acque

 Riduzione del rischio sismico
Individuare le aree di possibile amplificazione del rischio 

sismico e dettare disposizioni per la riduzione del rischio. 
NON PERTINENTE

Ammodernamento del patrimonio 

edilizio esistente 

individua la messa in sicurezza sismica quale obiettivo 

d'interesse pubblico
NON PERTINENTE

 Risparmio energetico
Ammodernamento del patrimonio 

edilizio esistente 

Individuare incentivi urbanistici per gli interventi di 

ammodernamento del patrimonio edilizio al fine di 

aumentare l'efficienza energetica, indicando 

l'efficientamento energetico come obiettivo d'interesse 

pubblico

NON PERTINENTE

Migliorare la qualità dell'aria
Individuare azioni indirette con il potenziamento del 

trasporto pubblico
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 Riduzione del rischio sismico

Il PSC ha evidenziato che il grosso degli impatti atmosferici deriva dal traffico ed in minor 

misura dalle attività industriali e civili. Il comune di Rimini ha  intrapreso una serie di azioni 

atte al contenimento dell’inquinamento atmosferico a cui si è affiancato il PUMS che ha 

individuato una serie di azioni finalizzate al potenziamento del trasporto pubblico, al 

potenziamento delle reti ciclo-pedonali e alla promozione del recupero di aree soggette a 



OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI
VERIFICA DI COERENZA con VARIANTEOBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC

contribuire alla realizzazione di una 

città mobile senz'auto

Implementazione della rete delle piste ciclabili, mediante 

interventi che prevedono: completamento dei percorsi 

extraurbani, completamento della circonvallazione urbana 

"Anello verde", miglioramenti e qualificazione delle piste 

urbane.

Miglioramento della qualità 

dell'aria

riqualificazione e a verde per il miglioramento della qualità dell'aria. Il progetto in variante 

non prevede modifiche dei flussi di traffico esistenti, am tramite gli interventi del 

verde e di inserimento paesaggistico potrà giovare localmente. Inoltre andrà a 

realizzare il tratto di pista ciclabile che mettein connessione l'area posta a monte 

della SS16 (località Orsoleto) con la ciclabile di via Verenin che va ad innestarsi 

sull'itinerario n.1 “Lungomare”, coincidente con la ciclovia Adriatica di rilievo 

regionale n. 37 e facente parte della rete nazionale di Bicitalia n. 7.  



OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI
VERIFICA DI COERENZA con VARIANTEOBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC

Ridare vitalità e residenzialità al 

centro storico, riproponendone la 

centralità, come principale polo di 

eccellenza di tutta la città.

Tutela delle attività commerciali nelle strade a maggiore 

valenza commerciale e turistica. Nuova disciplina degli 

interventi commisurata alla qualità architettonica dei 

fabbricati

Valorizzare le risorse archeologiche 

presenti nel centro storico

Progetti speciali di restauro del patrimonio architettonico 

emergente e di messa in valore delle risorse archeologiche

Valorizzare il Porto-Canale

Con azioni di riordino della mobilità veicolare e con 

l'attuazione dei progetti: Anello verde, riqualificazione del 

bacino del ponte Tiberio, ecc.

Esaltare l’area della stazione come 

luogo di qualità e di attrazione per 

la pluralità di funzioni e di servizi 

offerti, anche con la presenza di 

funzioni di eccellenza rivolte ai 

residenti come ai turisti 

Trasformare le aree dismesse e dismettibili al contorno 

della stazione ferroviaria di Rimini favorendo la 

connessione tra il centro e la marina 

Massimo sviluppo delle 

potenzialità insediative 

interne al sistema urbano 

esistente

Utilizzare i vuoti interstiziali

Individuare ambiti da riqualificare e destinare 

all'incremento delle dotazioni di spazi pubblici e in parte 

all'edificazione le aree inedificate e le interstizioni all'area 

urbana

NON PERTINENTE

Qualità ambientale degli 

insediamenti

Qualificazione ambientale degli 

insediamenti

Attuare azioni indirette attraverso l'allontanamento dei 

traffici di attraversamento dalle aree urbane più 

densamente abitate

NON PERTINENTE

Le attrezzature per il turismo Qualificare la città turistica costiera

Stimolare la ristrutturazione dell’apparato alberghiero e la 

realizzazione di progetti estesi di nuovo verde urbano, 

quali processi trainanti destinati ad innescare la 

riqualificazione anche di tutta la restante parte della città. 

NON PERTINENTE

OBIETTIVI DI QUALITA' URBANA
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Sviluppo della 

riqualificazione territoriale e 

urbana

NON PERTINENTE



OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI
VERIFICA DI COERENZA con VARIANTEOBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC

riqualificare le frazioni della città 

lineare turistica

Mediante l'attribuzione di funzioni specialistiche incentrate 

sul wellness e sulla vita sana, attivando interventi di 

riqualificazione dei centri mediante l'analisi degli aspetti 

caratterizzanti

"Parco del Mare": offrire un nuovo 

esteso spazio urbano strategico 

caratterizzato da una forte 

componente di verde urbano, da 

aree pedonali, ma anche attività 

attrattive, culturali, pubblici esercizi, 

attività sportive

Trasformazione e qualificazione ambientale di tutta la 

fascia dei Lungomare attraverso progetti di dettaglio per 

tratti organici che comprendano non solo il sedime 

stradale dei Lungomare ma anche la prima fascia di 

arenile e tutte le aree libere comunali e demaniali a monte 

della strada, oltre ove possibile, aree private

Creare connessioni verdi fra il 

"Parco del Mare" ( e l'arenile) e la 

città 

Riducendo il carico insediativo antropico attualmente 

gravante sulla spiaggia per trasferirlo nelle porzioni 

immediatamente retrostanti

Allargare e potenziare il corridoio 

verde del Parco urbano dell’Ausa

Mediante una nuova progettazione di piazza Kennedy che 

consenta di collegare definitivamente il parco al mare

Completare il sistema dei servizi 

pubblici e sociali

Recuperare il forte deficit di aree pubbliche a verde e per 

attrezzature collettive

Sviluppo della 

riqualificazione territoriale e 

urbana

Migliorare le condizioni di 

accessibilità e di scambio tra le due 

aree più pregiate della città: la città 

storica e quella prevalentemente 

turistica, per ricucire la cesura 

attuale

Realizzare l’accesso alla stazione anche dal lato nord, sia 

attraverso un nuovo percorso viario e per trasporto 

pubblico che sottopass il fascio ferroviario, sia attraverso 

una cospicua offerta di parcheggio

NON PERTINENTE

Sviluppo della 

riqualificazione territoriale e 

urbana

Qualificare le aree al contorno delle 

fermate del TRC
NON PERTINENTE

Sviluppo della 

riqualificazione territoriale e 

urbana

Incrementare la permeabilità del 

rilevato ferroviario 

Realizzazione di sottopassi idonei ai pedoni e alle due 

ruote. 
NON PERTINENTE

NON PERTINENTE
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Arenile (Consolidare e 

qualificare la funzione di 

eccellenza)



OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI
VERIFICA DI COERENZA con VARIANTEOBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC

Superare il deficit infrastrutturale 

nella mobilità

Conclusi i lavori di fluidificazione degli attuali assi nord 

sud, con la riqualificazione dell'area stazione si potrebbe 

completare l’asse intermedio retro-costiero oltre la 

stazione, lungo il lato nord del fascio di binari 

NON PERTINENTE

Estendere le zone, se non del tutto 

pedonali, quanto meno a misura del 

pedone, sia nel centro storico, che 

nella fascia turistica, nonché nelle 

aree centrali dei diversi quartieri

Alleggerimento del traffico veicolare favorendo la 

pedonalizzazione di tratti di Lungomare
NON PERTINENTE

Pedonalizzazione del Ponte di Tiberio

Creare piccole aree pedonali anche nelle aree centrali dei 

diversi quartieri

Sistema plurimodale 

integrato a tutte le scale 

territoriali

Agevolare la mobilità ciclo-

pedonale, sia quale modalità 

autonoma sia integrata al mezzo 

pubblico, attraverso l’estensione e 

la messa in sicurezza dei percorsi

Completare la rete di piste ciclabili creando una rete 

efficiente e gerarchizzata, costituita da percorsi principali, 

preferibilmente in sede propria, completati da un sistema 

di piste ed itinerari che assicurino gli spostamenti di livello 

locale e raccordati da una circonvallazione urbana 

denominata Anello verde; ricucitura e completamento di 

percorsi parzialmente esistenti e  loro interconnessione 

organica con il TPL e con le stazioni del TRC

Il PSC ha individuato i principali itinerari ciclabili da realizzare o integrare, sia quelli di tipo 

escursionistico e ambientale, lungo il corso del Marecchia, sia quelli finalizzati a collegare 

la città con i principali centri frazionali e la zona industriale; non sono individuati invece i 

percorsi ciclabili urbani ritenendo opportuno, per la scala e il carattere del PSC lasciare 

questo compito agli strumenti settoriali e alla pianificazione operativa. Gli interventi sulle 

ciclabili sono strettamente collegati alla rete di connessioni verdi che con la realizzazione 

dei nuovi parchi a Rimini nord unirebbe questo al parco Marecchia, poi da questo mediante 

il parco del deviatore Ausa, fino al parco della Cava, con collegamenti diretti al previsto 

parco del mare.   Il progetto in variante andrà a realizzare il tratto di pista ciclabile 

che mette in connessionein connessione l'area posta a monte della SS16 (località 

Orsoleto) con la ciclabile di via Verenin che va ad innestarsi sull'itinerario n.1 

“Lungomare”, coincidente con la ciclovia Adriatica di rilievo regionale n. 37 e 

facente parte della rete nazionale di Bicitalia n. 7.
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integrato a tutte le scale 

territoriali
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Superare il deficit infrastrutturale 

nella mobilità

Conclusi i lavori per la realizzazione della  terza corsia 

autostradale, prossimamente si auspica la realizzazione 

della nuova SS16 in affiancamento all'Autostrada

Il progetto in variante, in attesa della realizzione della nuova SS16, ha lo scopo di messa in 

sicurezza e di fluidificazione del traffico dell'intersezione con Via Verenin



OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI
VERIFICA DI COERENZA con VARIANTEOBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC

Potenziare il ruolo e l’efficacia del 

trasporto pubblico nel rispondere 

alla domanda, 

Realizzazione del Trasporto Rapido Costiero e della 

ferrovia cadenzata a scala metropolitana 

Realizzare una nuova linea di forza del trasporto pubblico 

dal casello di Rimini sud  al centro storico, alla stazione e 

al porto e proseguire il TRC fino alla nuova fiera

Riorganizzare il trasporto pubblico su gomma in rapporto 

alle stazioni e fermate del TRC

Favorire l’integrazione dei mezzi e 

l’intermodalità degli spostamenti

Esaltare la stazione come nodo centrale dell’interscambio 

fra le diverse modalità del trasporto pubblico e privato 

(treno, TRC, altra linea di forza di trasporto pubblico da 

casello Rimini sud al mare, capolinea degli altri bus urbani 

e suburbani, parcheggio multipiano) e spingere alla 

modifica delle abitudini di mobilità nella direzione del 

maggiore uso dei mezzi di trasporto collettivi, in stretta 

correlazione con la mobilità ciclopedonale

Coordinamento tra politiche 

provinciali per la mobilità

Ridurre il traffico delle auto, 

aumentarne la scorrevolezza

 Il progetto in variante non prevede aumenti nei flussi di traffico, ma permette un 

miglioramento degli standard di sicurezza stradale. inoltre andrà a realizzare il 

tratto di pista ciclabile che mette in connessionein connessione l'area posta a 

monte della SS16 (località Orsoleto) con la ciclabile di via Verenin che va ad 

innestarsi sull'itinerario n.1 “Lungomare”, coincidente con la ciclovia Adriatica di 

rilievo regionale n. 37 e facente parte della rete nazionale di Bicitalia n. 7. 
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Sistema plurimodale 

integrato per il trasporto di 

persone
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OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI
VERIFICA DI COERENZA con VARIANTEOBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC

Poli funzionali
Sviluppare le grandi funzioni 

strategiche

Accordi territoriali per la Fiera, l'Aeroporto, la Stazione, il 

Porto e gli altri poli funzionali
NON PERTINENTE

Poli funzionali

Sviluppare gli ambiti sovracomunali 

di concentrazione degli 

insediamenti produttivi

Realizzazione del nuovo ambito per le attività produttive e 

logistiche (a Rimini nord) quale “area ecologicamente 

attrezzata” di rilievo provinciale

NON PERTINENTE

Riposizionare l’economia locale sul 

terreno dell’innovazione e della 

qualità

Innovare e sostenere il dinamismo 

imprenditoriale e la ricerca,  attrarre 

e sviluppare una nuova “classe 

creativa”, innalzare la qualità 

complessiva della città

Rendere compatibili le attività 

manifatturiere presenti, 

riducendone i fattori di impatto sul 

contesto

Rete commerciale
Salvaguardare e potenziare la rete 

commerciale nel centro storico

 Prevedere norme di tutela della destinazione 

commerciale dei piani terreni delgi edifici del centro storico
NON PERTINENTE

Sviluppo della 

riqualificazione territoriale e 

urbana

Accompagnare le trasformazioni 

degli insediamenti produttivi che 

eventualmente vengano dismessi 

per ragioni di mercato o esigenze di 

nuove e diverse collocazioni, 

orientandone il riuso  per nuove 

funzioni, in primo luogo produttive e 

privilegiando quelle rivolte 

all’innovazione e alla ricerca al 

terziario

Ambito di riqualificazione dell'area produttiva di Celle NON PERTINENTE

Sistema

plurimodale

integrato per

il trasporto

merci

Sviluppare l'attività del Porto, sia 

con riferimento alla pesca e ad 

diportismo turistico, sia per il 

collegamento passeggeri con i porti 

dell'alto Adriatico

NON PERTINENTE

Difendere e valorizzare il

territorio rurale come risorsa 

in una prospettiva di arresto 

dell’espansione urbana

sviluppare le aziende agricole: 

rispondere con efficacia e 

tempestività ad esigenze aziendali 

mutevoli nel tempo in relazione 

all’evolvere degli assetti produttivi e 

delle tipologie di colture, 

mantenendo la massima attenzione 

alla sostenibilità ambientale delle 

trasformazioni e alla qualità formale 

dei loro esiti paesaggistici

La varainte ricade in aree che il PTCP individua come ambiti rurali ad alta vocazione 

produttiva ed in parte interessato dalla presenza di filare alberato oggetto di tutela in quanto 

ricompreso nella Carta Forestale provinciale.

Al fine di ridurre i potenziali effetti negativi derivanti dall'intervento e di garantire il Bilancio 

arboreo, il progetto considera di realizzare una nuova piantumazione di essenze di analoga 

qualità ambientale e paesaggistica a compensazione dei valori eventualmente 

compromessi.
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OBIETTIVI DI QUALITA' SOCIALE
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Ambiti specializzati per 

attività produttive di rilievo 

sovracomunale e 

coordinamento con gli 

interventi comunali

NON PERTINENTE



OBIETTIVI del PTCP

OBIETTIVI
VERIFICA DI COERENZA con VARIANTEOBIETTIVI del PSC AZIONI del PSC
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Politiche e azioni che 

attengono all’obiettivo della 

qualità sociale dello sviluppo 

del sistema.

Housing sociale: ridare spazio al 

mercato dell’affitto

Realizzare circa 800 alloggi ERS prescrivendo la cessione 

delle aree per l'ERS in tutti i nuovi insediamenti 

residenziali e un contributo all'ERS in tutti i nuovi 

insediamenti produttivi e negli interventi di riqualificazione

NON PERTINENTE







































































  ARIA

Indicatore
unità di 

misura

riferimento 

normativo
scopo calcolo frequenza responsabile dati valore soglia

valore attuale (anno di 

riferimento) * 

Monitoraggio 2017 Monitor. 2018

2014 2015 2016

Emissioni NO2

μg/m3 + n. 
superamenti

D.Lgs.155/2010

Verificare che i 
livelli di emissione 

medi orari
dell’NO2 siano 
inferiori ai limiti 

normativi vigenti

campionamento 

(media annuale)
annuale ARPA

40 μg/m3/anno 
+ n.18 

superamenti di 
200 μg/m3 

media oraria 
(limite in vigore 

dal 2005)

centralina Via Flaminia: 

41media annua (ANNO 

2014) centralina Parco 

Marecchia: 22 media 

annua (ANNO 2014) 

nessun superamento

39 media 
annua

21 media 
annua

no super

45 media 
annua

24 media 
annua

no super.

44 media 
annua

23 media 
annua

no super.

40 media annua

24 media annua

no super.

Emissioni 

PM10

μg/m3 + n. 
superamenti

D.Lgs.155/2010

Verificare che i 
livelli di emissione 

medi giornalieri
del PM10 siano 
inferiori ai limiti 

normativi vigenti

campionamento 

(media annuale)
annuale ARPA

40 μg/m3/anno 
+ n.35 

superamenti di 
50 μg/m3 media 

giornaliera 
(limite in vigore 

dal 2005)

centralina Via Flaminia: 

35media annua + n.68 

superamenti (ANNO 

2014) centralina Parco 

Marecchia: 27media 

annua + n.27 superamenti 

(ANNO 2014)**

31 media
52 sup.

27 media
30 sup.

36 media
59 sup.

31 media
45 sup.

32 media
51 sup.

27 media
31 sup.

32 media
57 sup.

29 media
42 sup.

Emissioni 

PM2,5
μg/m3 -

Verifica dei livelli di 
emissione medi 

giornalieri
del PM2,5

campionamento 

(media annuale)
annuale ARPA

25 μg/m3/anno 
(entro 2015)

centralina Parco 

Marecchia: 20 media 

annua (ANNO 2014)

19 media 23 media 18 media 18 media

Emissioni 

Ozono (O3)

μg/m3 + n. 
superamenti

D.Lgs.155/2010

Verificare che i 
livelli di emissione 

medi orari di
ozono siano 

inferiori ai limiti 
normativi vigenti

campionamento 

(media annuale)
annuale ARPA

240 μg/m3 soglia 
allarme oraria + 

n.25 
superamenti di 

120 μg/m3 

media 
giornaliera 

(limite in vigore 
dal 2005)

centralina Parco 

Marecchia: n.d (ANNO 

2014)

62 sup. di 
120 μg/m3 

37 sup. di 
120 μg/m3 

29 sup. di 
120 μg/m3 

46 sup. di 120 
μg/m3 

* i dati numerici indicati fanno riferimento ai rilevamenti eseguiti nel corso del 2013
** errata corrige i dati dei superamenti sono stati 29

  RUMORE

Indicatore
unità di 

misura

riferimento 

normativo
scopo calcolo frequenza responsabile dati

obiettivo di 

qualità

valore attuale (anno di 

riferimento)

Monitoraggio 2017 Monit. 2018

Superficie 

territoriale 

edificata 

interessata da 

ciascuna classe  

acustica

ha  +   %
L.R.15/2001 e 

L.447/1995

quantificare la 

superficie di 

territorio edificato 

interessata da 

ciascuna classe 

acustica definita 

dalla ZAC

utilizzo del GIS

contestuale 

all'aggiorna

mento della 

ZAC

Comune - n.d. / n.d.

Popolazione e 

abitazioni 

esposte ad 

intervalli di 

livelli di 

rumore

n. + % D.Lgs. 194/2005

Quantificare la 

popolazione e le 

abitazioni esposte al 

rumore e rapporto 

rispetto al totale sul 

territorio comunale

utilizzo del GIS

contestuale 

all'aggiorna

mento della 

Mappatura 

Acustica

Comune -

Tabelle Lden e Lnigth da 

Mappatura Acustica 

Comunale (ANNO 2014)

/

Tabelle Lden e 
Lnigth da Mappa-
tura Acustica Co-
munale (aggiorna-
mento 2017)

1



  MOBILITA'

Indicatore
unità di 

misura

riferimento 

normativo
scopo calcolo frequenza responsabile dati

obiettivo di 

qualità
valore attuale

Monitoraggio 2017 Monit. 2018

2011 2015 2017

Dotazioni di 

piste ciclabili
km PAIR 2020

valutare il livello di 

diffusione di 

infrastrutture per il 

trasporto sostenibile

utilizzo del GIS annuale Comune -
79,06(ANNO 2012) 

84,20(ANNO 2014)
78,48 93,36 96,36 96,66

aree ZTL 

(limitazione 

applicata tutto 

l'anno)

kmq PAIR 2020

valutare il livello di 

diffusione di 

infrastrutture per il 

trasporto sostenibile

utilizzo del GIS 

(area comprensiva 

dei fabbricati e 

delle aree 

pedonali)

annuale Comune -

centro storico e Borgo san 

Giuliano 0,063 (ANNO 

2014)      

0,763 

kmq
0,868 kmq

ZTL an-

nuali: 

0,44 Kmq 

area pedo-

nale: 

0,115 

Kmq**

0,968

aree a 

limitazione 

velocità 30 

Km/h

km PAIR 2020 

valutare il livello di 

diffusione di 

infrastrutture per il 

trasporto sostenibile

utilizzo del GIS annuale Comune -
32,20(ANNO 2012) 

44.95(ANNO 2014)
24,18 km 86,32 km

0.90 

kmq**
invariate

* dati espressi con unità di misura lineare (Km)
** dati relativi ad areale, espressi in Kmq
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